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IL DIRIGENTE
Premesso che
- l’art.208 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” disciplina la procedura

per l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero rifiuti;
- la  Giunta Regionale  con  deliberazione  n.  386/2016,  ha  dettagliato  la  procedura  di  approvazione  dei

progetti e l’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti da rilasciarsi
ai sensi dell’art. 208 del precitato decreto;

- con D.D. n.69 del 29/04/2016, BURC n.27 del 02/05/2016, rettificato con D.D. n.95 del 22/07/2016, BURC
n.50 del 25/07/2016 è stata concessa, in favore della ditta COSMER SRL, P.Iva 02410300699, la voltura a
seguito di cessione di ramo azienda, dei provvedimenti autorizzativi rilasciati con il D.D. n.25 del 17/05/2004,
il D.D. n.178 del 30/09/2004, il D.D. n.1330 del 28/1/2008, il D.D. n.809 del 23/10/2009 e il D.D. n.848 del
30/07/2010 all’esercizio dell’attività di gestione di un impianto  di stoccaggio provvisorio, messa in riserva e
trattamento  di  rifiuti  speciali  non pericolosi,  ubicato  nel  Comune di  Pignataro Maggiore (CE) alla  Strada
Provinciale n.93 Conte zona Industriale foglio 15 p.lla 208, fino al 17/06/2018. Inoltre  è stata modificata la
data di scadenza del rinnovo dell’autorizzazione, rilasciata con D.D. n.848 del 30/07/2010 del Settore Tutela
dell’Ambiente, al 17/06/2018 ed è stata concessa l’autorizzazione, con prescrizioni, allo scarico delle acque
reflue in corpi idrici superficiali, suolo e sottosuolo, fino al 17/06/2018;

- con  D.D.  n.141  del  29/112016  sono  stati  rettificati  i  DD.DD. n.69/2016  e  n.95/2016  indicando  al
17/06/2019 la scadenza sia dell’autorizzazione alla gestione dell’impianto di stoccaggio provvisorio, messa in
riserva e trattamento di rifiuti speciali non pericolosi, ubicato nel Comune di Pignataro Maggiore (CE);

Considerato che:
- l’ARPAC  a  seguito  di  sopralluogo  del  16/04/2014  rilevava  alcune  criticità  ambientali  e  riteneva  che

dovesse essere aggiornato il Decreto Autorizzativo in seguito alla evoluzione normativa in materia di rifiuti
rispetto alla data di rilascio;

- la UOD con atto prot.n.0651661 del 02/10/2014, diffidava la ditta a porre in essere tutti gli accorgimenti utili
atti  ad  evitare  criticità  ambientali  nonchè  a  trasmettere  documentazione  e  chiarimenti  relativamente
all’aggiornamento dell’Autorizzazione;

- la ditta provvedeva a trasmettere quanto richiesto e l’ARPAC, su richiesta della UOD, trasmetteva il Parere
Tecnico  n.19/AN/15  nel  quale  venivano  indicate  le  seguenti  prescrizioni  da  inserire  nel  Decreto  di
adeguamento:
 eseguire gli autocontrolli sulle matrici ambientali, come riportato nel Piano di Monitoraggio datato ottobre

2014;
 per i rifiuti biodegradabili e putrescibili, una permanenza nell’impianto non superiore alle 48 ore;
 eseguire le attività di disinfestazione periodica e derattizzazione, come dichiarato dalla ditta alla pg.31

della Relazione tecnica;
 prevedere un’area di conferimento per i soli rifiuti RAEE, opportunamente delimitata e separata dalle altre

tipologie di rifiuti;
 prevedere il monitoraggio anche del parametro polveri di metallo al punto di emissione del trituratore,

nonché del parametro ammoniaca su tutti  i punti di emissione individuati al par. Emissioni in aria del
Piano di Monitoraggio e Controllo depositato dalla ditta; 

 mantenere l’attività del trituratore sempre sotto soglia AIA.
 rispettare gli intendimenti operativi e gestionali riportati negli elaborati grafici e progettuali presentati;

Ritenuto di poter procedere all’aggiornamento dell’Autorizzazione.
Dato atto che il  presente provvedimento è pubblicato secondo le modalità  di  cui  alla L.R.23/2017 “Regione
Campania Casa di Vetro. Legge annuale di semplificazione 2017”.

Visti
 il DLgs. n.152/2006 e smi;
 la DGR n.386/2016 e smi;
 la Legge n. 241/1990 e smi;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, avv. Giuseppe Miniero che ha proposto
l’adozione del  presente atto e della formale dichiarazione relativa all'obbligo di astensione in caso di conflitti di
interessi, resa ai sensi dell'art.6/bis della L.241/1990 e dell'art.6 co.2 DPR 62/2013.

D E C R E T A
1. di AGGIORNARE  l’autorizzazione rilasciata in favore della ditta COSMER SRL – P.Iva 02410300699 -

con scadenza al 17/06/2019 con le seguenti prescrizioni:
- eseguire  gli  autocontrolli  sulle  matrici  ambientali,  come riportato  nel  Piano di  Monitoraggio  datato

ottobre 2014;
- per i rifiuti biodegradabili e putrescibili, una permanenza nell’impianto non superiore alle 48 ore;
- eseguire le attività di disinfestazione periodica e derattizzazione, come dichiarato dalla ditta alla pg.31

della Relazione tecnica;



- prevedere un’area di conferimento per i soli rifiuti RAEE, opportunamente delimitata e separata dalle
altre tipologie di rifiuti;

- prevedere il monitoraggio anche del parametro polveri di metallo al punto di emissione del trituratore,
nonché del parametro ammoniaca su tutti i punti di emissione individuati al par. Emissioni in aria del Piano
di Monitoraggio e Controllo depositato dalla ditta;

- rispettare gli intendimenti operativi e gestionali riportati negli elaborati grafici e progettuali presentati.
2. di STABILIRE che:

- nell’impianto può essere svolta attività di gestione di rifiuti non pericolosi mediante operazioni R13-R4-R3-
D13-D14-D15;

- l’impianto deve essere gestito nel rispetto della normativa vigente in materia, nonché sulla base delle
indicazioni e nell’ambito del progetto definitivo approvato;

- allo scadere della gestione, deve provvedere al ripristino ambientale, riferito agli obiettivi di recupero e
sistemazione dell’area, in relazione alla sua destinazione d’uso prevista, previa verifica dell’assenza di
contaminazione ovvero, in presenza di contaminazione, alla bonifica dell’area, da attuarsi con le procedure
e le modalità indicate dal DLgs.152/06;

- la movimentazione dei rifiuti deve essere annotata nell’apposito registro di carico e scarico di cui all’art.190
del DLgs. n.152/2006 e le informazioni contenute nel registro sono rese accessibili in qualunque momento
alle Autorità di controllo;

- i rifiuti in uscita dall’impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, di cui all’art.193 del DLgs.
n.152/2006, devono essere conferiti a soggetti regolarmente autorizzati alle attività di gestione degli stessi;

- l’attività sarà svolta, come si evince dalla relazione tecnica, ai sensi della DGR 386/2016, su una superficie
di ca. 17.984 mq. e in detto impianto non possono essere stoccati in ogni momento più di 4.400 tonn. di
rifiuti non pericolosi nel rispetto dei limiti temporali stabiliti;

- le tipologie ammissibili allo stoccaggio ed i quantitativi annui di rifiuti da gestire nell’impianto sono riportati,
per  singola  tipologia  con  le  relative  operazioni,  nella  seguente  tabella  e  non  devono  superare
complessivamente  113.150  tonn/anno),  fermo  restando  che  la  quantità  di  rifiuti  non  pericolosi  da
sottoporre ad operazione R3-R4 non deve superare  le 10 tonn/g.

TABELLA RIFIUTI
CER DESCRIZIONE t/anno OPERAZIONI

02 01 03 scarti di tessuti vegetali 50 D13–D14–D15–R13
02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 50 D13–D14–D15–R13
02 02 03 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 50 D13–D14–D15
02 02 04 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 50 D13–D14–D15
02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 500 D13–D14–D15–R13
02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 50 D13–D14–D15
02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 50 D13–D14–D15–R13
02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 50 D13–D14–D15
03 01 01 scarti di corteccia e sughero 50 D13–D14–D15–R13
03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e

piallacci diversi da quelli di cui alla voce 030104
50

D13–D14–D15–R13

03 03 01 scarti di corteccia e legno 50 D13–D14–D15–R13
03 03 07 scarti  della separazione meccanica nella produzione di polpa

da rifiuti di carta e cartone
50

D13–D14–D15–R13

03 03 08 scarti  della  selezione  di  carta  e  cartone destinati  ad  essere
riciclati

100
D13–D14–D15–R13–R3

04 01 01 carniccio e frammenti di calce 50 D13–D14–D15
04 01 06 fanghi,  prodotti  in  particolare  dal  trattamento  in  loco  degli

effluenti, contenenti cromo
50

D13–D14–D15

04 01 07 fanghi,  prodotti  in  particolare  dal  trattamento  in  loco  degli
effluenti, non contenenti cromo

50
D13–D14–D15

04 01 08 cuoio  conciato  (scarti,  cascami,  ritagli,  polveri  di  lucidatura)
contenenti cromo

50
D13–D14–D15

04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 300 D13–D14–D15
04 02 09 rifiuti  da  materiali  compositi  (fibre  impregnate,  elastomeri,

plastomeri)
5.000

D13–D14–D15–R13

04 02 10 materiale  organico  proveniente  da  prodotti  naturali  (ad  es.
grasso, cera)

50
D13–D14–D15–R13

04 02 15 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce
040214

50
D13–D14–D15–R13

04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze 100 D13–D14–D15–R13



04 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate 100 D13–D14–D15–R13
05 01 17 Bitumi 50 D13–D14–D15– R13
06 03 14 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 060311 e

060313
50

D13–D14–D15–R13

06 03 16 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 060315 50 D13–D14–D15 
06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da

quelli di cui alla voce 060502
1.000

D13–D14–D15–R13

07 01 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da
quelli di cui alla voce 070111

50
D13–D14–D15–R13

07 02 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da
quelli di cui alla voce 070211

50
D13–D14–D15–R13

07 02 13 rifiuti plastici 100 D13–D14–D15–R13
07 05 14 rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 070513 50 D13–D14–D15 
08 01 12 pitture e vernici  di  scarto,  diverse da quelle di  cui  alla voce

080111
50

D13–D14–D15–R13

08 01 14 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla
voce 080113

50
D13–D14–D15–R13

08 01 16 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di
cui alla voce 080115

50
D13–D14–D15–R13

08 01 18 fanghi  prodotti  dalla  rimozione di  pitture  e vernici,  diversi  da
quelli di cui alla voce 080117

50
D13–D14–D15

08 01 20 Sospensioni  acquose contenenti  pitture  e vernici,  diverse da
quelle di cui alla voce 080119

50
D13–D14–D15–R13

08 02 01 polveri di scarto di rivestimenti 50 D13–D14–D15–R13
08 02 02 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici 50 D13–D14–D15–R13
08 03 07 fanghi acquosi contenenti inchiostro 50 D13–D14–D15–R13
08 03 08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro 50 D13–D14–D15–R13
08 03 13 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 080312 50 D13–D14–D15–R13
08 03 15 fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 080314 50 D13–D14–D15–R13
08 03 18 toner  per  stampa  esauriti,  diversi  da  quelli  di  cui  alla  voce

080317
50

D13–D14–D15–R13

08 04 10 adesivi  e sigillanti di scarto, diversi  da quelli  di  cui alla voce
080409

50
D13–D14–D15–R13

08 04 12 fanghi di  adesivi  e sigillanti,  diversi  da quelli  di  cui  alla voce
080411

50
D13–D14–D15–R13

08 04 14 fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di
cui alla voce 080413

50
D13–D14–D15–R13

08 04 16 rifiuti  liquidi  acquosi  contenenti  adesivi  e sigillanti,  diversi  da
quelli di cui alla voce 080415

50
D13–D14–D15–R13

09 01 07 carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti
dell'argento

50
D13–D14–D15–R13

09 01 08 carta  e  pellicole  per  fotografia,  non  contenenti  argento  o
composti dell'argento

50
D13–D14–D15–R13

10 03 24 rifiuti  prodotti  dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui
alla voce 100323

50
D13–D14–D15 

10 11 03 scarti di materiali in fibra a base di vetro 50 D13–D14–D15–R13
10 11 10 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse

da quelle di cui alla voce 101109
50

D13–D14–D15–R13

10 11 12 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 101111 50 D13–D14–D15–R13
12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi 50 D13–D14–D15–R13
12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 50 D13–D14–D15–R13
12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi 50 D13–D14–D15–R13
12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici 50 D13–D14–D15–R13
12 01 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce

120116
50

D13–D14–D15–R13

12 01 21 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di
cui alla voce 120120

50
D13–D14–D15–R13

15 01 01 imballaggi in carta e cartone 10.000 D13–D14–R13–R3 
15 01 02 imballaggi in plastica 5.000 D13–D14–R13 



15 01 03 imballaggi in legno 5.000 D13–D14–R13 
15 01 04 imballaggi metallici 1.000 D13–D14–R13–R4 
15 01 05 imballaggi in materiali compositi 100 D13–D14–R13–R4 
15 01 06 imballaggi in materiali misti 10.000 D13–D14–D15–R4–R13
15 01 07 imballaggi in vetro 50 D13–D14–D15–R13 
15 01 09 imballaggi in materia tessile 50 D13–D14–D15–R13 
15 02 03 assorbenti,  materiali  filtranti,  stracci  e  indumenti  protettivi,

diversi da quelli di cui alla voce 150202
50

D13–D14–D15–R13 

16 01 03 pneumatici fuori uso 50 D13–D14–D15–R13 
16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111 50 D13–D14–D15–R13
16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 160114 50 D13–D14–D15–R13
16 01 16 serbatoi per gas liquido 50 D15–R13
16 01 17 metalli ferrosi 50 D13–D14–D15–R13
16 01 18 metalli non ferrosi 50 D13–D14–D15–R13
16 01 19 Plastica 50 D13–D14–D15–R13 
16 01 20 Vetro 50 D13–D14–D15–R13 
16 01 22 componenti non specificati altrimenti 50 D13–D14–D15–R13
16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da

160209 a 160213
50

D13–D14–D15– R13

16 02 16 componenti  rimossi  da  apparecchiature  fuori  uso,  diversi  da
quelli di cui alla voce 160215

50
D13–D14–D15– R13

16 03 04 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303 5.000 D13–D14–D15– R13
16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305 500 D13–D14–D15– R13
16 05 09 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci

160506, 160507 e 160508
50

D13–D14–D15– R13

16 06 04 batterie alcaline (tranne 160603) 50 D13–D15 
16 06 05 altre batterie ed accumulatori 50 D13–D15–R13
16 08 01 catalizzatori  esauriti  contenenti  oro,  argento,  renio,  rodio,

palladio, iridio o platino (tranne 160807)
50

D13–D14–D15–R13

16 08 03 catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti
di metalli di transizione, non specificati altrimenti

50
D13–D14–D15–R13

16 08 04 catalizzatori  esauriti  da  cracking  catalitico  fluido  (tranne
160807)

50
D13–D14–D15–R13

17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche,
diverse da quelle di cui alla voce 170106

50
D13–D14–D15– R13

17 02 01 Legno 100 D13–D14–D15–R13 
17 02 02 Vetro 50 D13–D14–D15–R13 
17 02 03 Plastica 100 D13–D14–D15–R13 
17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 50 D13–D15– R13
17 04 01 Rame, bronzo, ottone 50 R13–R4
17 04 02 Alluminio 50 R13–R4
17 04 03 Piombo 50 R13 
17 04 04 Zinco 50 R13–R4
17 04 05 Ferro e acciaio 200 R13–R4
17 04 06 Stagno 50 R13 
17 04 07 Metalli misti 50 D13–D14–D15–R13–R4
17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 50 D13–D14–D15–R4–R13
17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503 50 D13–D14–D15–R13
17 05 06 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 170505 50 D13–D15–R13
17 06 04 materiali  isolanti  diversi  da quelli  di  cui  alle voci 17 06 01 e

170603
100

D13–D14–D15–R13

17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da
quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903

200
D13–D14–D15–R13

19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 50 D13–D14–D15–R13
19 01 12 ceneri  pesanti  e  scorie,  diverse  da  quelle  di  cui  alla  voce

190111
50

D13–D14–D15

19 01 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 190113 50 D13–D14–D15
19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 190117 50 D13–D14–D15
19 01 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 50 D13–D14–D15



19 02 03 miscugli  di  rifiuti  composti  esclusivamente  da  rifiuti  non
pericolosi

50
D13–D14–D15–R13

19 02 06 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di
cui alla voce 190205

50
D13–D15–R13

19 03 05 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 190304 50 D13–D14–D15 
19 03 07 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 190306 50 D13–D14–D15
19 04 01 rifiuti vetrificati 50 D13–D14–D15–R13
19 08 01 Vaglio 1.000 D13–D14–D15–R13
19 08 02 rifiuti dell'eliminazione della sabbia 1.000 D13–D14–D15
19 08 09 miscele di  oli  e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua,

contenenti esclusivamente oli e grassi commestibili
50

D13–D14–D15–R13

19 08 12 fanghi  prodotti  dal  trattamento  biologico  delle  acque  reflue
industriali, diversi da quelli di cui alla voce 190811

1.000
D13–D15

19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali,
diversi da quelli di cui alla voce 190813

1.000
D13–D15

19 09 04 carbone attivo esaurito 50 D13–D14–D15
19 09 05 resine a scambio ionico saturate o esaurite 50 D13–D14–D15
19 09 06 soluzioni  e  fanghi  di  rigenerazione  delle  resine  a  scambio

ionico
50

D13–D14–D15

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio 50 R13–R4
19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi 50 R13–R4
19 10 04 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce

191003
50

D13–D14–D15–R13

19 10 06 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 191005 50 D13–D14–D15–R13
19 11 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da

quelli di cui alla voce 191105
50

D13–D15

19 12 01 carta e cartone 50 D13–D14–D15–R13–R3
19 12 02 metalli ferrosi 50 R13–R4
19 12 03 metalli non ferrosi 50 R13–R4
19 12 04 plastica e gomma 200 D13–D14–D15–R13
19 12 05 Vetro 50 D13–D14–D15–R13 
19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 191206 50 D13–D14–D15–R13 
19 12 08 prodotti tessili 50 D13–D14–D15–R13 
19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) 50 D13–D14–D15–R13
19 12 10 rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti) 50 D13–D14–D15–R13 
19 12 12 altri  rifiuti  (compresi  materiali  misti)  prodotti  dal  trattamento

meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191211
40.000

D13–D14–D15–R13 

19 13 02 rifiuti  solidi  prodotti  dalle  operazioni  di  bonifica  dei  terreni,
diversi da quelli di cui alla voce 191301

50
D13–D14–D15–R13

19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da
quelli di cui alla voce 191303

50
D13–D15–R13

20 01 01 carta e cartone 5.000 D13–D14–D15–R13–R3
20 01 02 Vetro 200 D13–D14–D15–R13 
20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 1.000 D13–D15–R13
20 01 10 Abbigliamento 50 D13–D14–D15–R13 
20 01 11 prodotti tessili 50 D13–D14–D15–R13 
20 01 28 vernici, inchiostri,  adesivi e resine diversi da quelli di cui alla

voce 200127
50

D13–D15–R13 

20 01 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 200129 50 D13–D15–R13 
20 01 32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200131 50 D13–D15
20 01 34 batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 200133 50 D15 
20 01 36 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da

quelle di cui alle voci 200121, 200123 e 200135
50

D13–D14–D15–R13 

20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 200137 50 D13–D14–D15–R13 
20 01 39 Plastica 50 D13–D14–D15–R13
20 01 40 Metallo 50 R13–R4
20 02 01 rifiuti biodegradabili 1.000 D13–D15–R13
20 02 02 terra e roccia 50 D13–D14–D15–R13
20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili 50 D13–D14–D15–R13 



20 03 02 rifiuti dei mercati 50 D13–D15–R13 
20 03 03 Residui della pulizia stradale 1.000 D13–D14–D15
20 03 07 rifiuti ingombranti 10.000 D13–D14–D15–R13 
3. di RICHIAMARE i precedenti Decreti Dirigenziali, le cui condizioni e prescrizioni restano ferme e invariate

in capo alla responsabilità della ditta.
4. di PRECISARE che:

- l’autorizzazione  è  sempre  subordinata  all’esito  dell’informativa  antimafia  della  Prefettura
competente,  per  cui  una  eventuale  informazione  positiva  comporterà  la  cessazione  immediata
dell’efficacia dei provvedimenti di autorizzazione;

- il presente provvedimento è soggetto a diffida, sospensione e successivamente a revoca nel caso
non sia tempestivamente comunicato il  cambio del Legale Rappresentante, del Direttore Tecnico e
qualora  risultino  modifiche  all’impianto  non  autorizzate,  nonchè  nei  casi  di  rilevata  pericolosità  o
dannosità  dell’attività  esercitata  per  la  salute  pubblica  e  per  l’ambiente,  nonché  nei  casi  di
inosservanza alle prescrizioni,  fermo restando che la ditta  è tenuta ad adeguarsi  alle disposizioni,
anche regionali,  più restrittive che dovessero essere emanate, come previsto dall’art.208 co.13 del
DLgs.152/2006 e smi;

- la ditta, pena il rischio di revoca dell’autorizzazione, dovrà comunicare tempestivamente alla UOD
eventuali stati di insolvenza da cui possano scaturire procedure concorsuali e/o di liquidazione ovvero
altre  situazioni  di  messa  in  pericolo  del  patrimonio  generale  della  ditta  e/o  del  soggetto  che  ha
rilasciato la garanzia finanziaria (Azienda di Credito, Compagnia di Assicurazioni etc);

- tutti  gli  Enti  di  riferimento  provvederanno,  per  quanto  di  competenza,  ad effettuare  controlli  e
monitoraggi  presso l’impianto de quo,  al  fine di  verificare l’osservanza delle prescrizioni  contenute
nell’atto  autorizzativo,  trasmettendo  tempestivamente  gli  esiti  alla  UOD  per  l’adozione  dei
provvedimenti consequenziali.

5. di NOTIFICARE il presente provvedimento alla ditta.
6. di INVIARE  copia per quanto di  competenza a: Sindaco del Comune  di Pignataro Maggiore,  ASL/CE

UOPC  di  Capua,  Consorzio  ASI  di  Caserta,  ARPAC  Dipartimento  Provinciale  di  Caserta,  Provincia  di
Caserta.

7. di INVIARE, ai sensi dell’art. 212 del DLgs.152/2006, copia del all’Albo nazionale dei gestori ambientali -
sezione regionale di Napoli.

8. di INVIARE copia per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque e dei
Rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali.

9. di INVIARE copia alla UOD “Osservatori  ambientali  - Documentazione ambientale – Coordinamento e
controllo autorizzazioni ambientali regionali” per l’aggiornamento della banca dati, nonché alla Segreteria di
Giunta per l’archiviazione.

10. di INVIARE copia alla “Casa di Vetro” del sito istituzionale della Regione Campania, ai sensi dell’art. 5
della L.R. n. 23/2017. 

Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, è ammesso, in capo a chi vi
abbia interesse,  ricorso giurisdizionale amministrativo  al  TAR della Campania o,  in  alternativa,  al  Capo dello
Stato,  rispettivamente  entro  60  (sessanta)  ed  entro  120  (centoventi)  giorni  dalla  data  di  notifica  dell’atto
medesimo.
                                                                                                   dr. Luca Scirman

   


	Visti

